
 

  
 

Direttiva per la mobilità 
universitaria dell’Accademia  
di architettura 

Art. 1 Quadro generale  
1. L’Accademia di architettura dell’USI si è legata in Europa e in altri continenti a altre Scuole 
di architettura con le quali organizza scambi di studenti sulla base del principio di reciprocità 
e sulle convenzioni che riconoscono l’equipollenza dei programmi. 
L’elenco delle Scuole convenzionate è aggiornato annualmente. 
 
2. Secondo la tradizione europea ormai decennale degli scambi, si sono imposti diverse 
regole: 

 la permanenza dell’immatricolazione nella “scuola di appartenenza” in conformità  alle 
condizioni richieste per tale riconoscimento; 

 l’impegno a studiare un periodo nella “scuola ospitante” rispettando le regole dell’accordo e 
le regole interne; 

 il ritorno nella “scuola di appartenenza” dopo il periodo di scambio nella “scuola ospitante”; 
 il riconoscimento da parte della “scuola di appartenenza” dei risultati ottenuti nella “scuola 

ospitante”; 
 la responsabilità lasciata alla “scuola di appartenenza” per la selezione degli studenti 

candidati allo scambio; 
 l’accettazione da parte della “scuola ospitante” unicamente di studenti selezionati dalla 

“scuola di appartenenza”; 
 
3. Mobilité Suisse 
Nel quadro del programma generale “Mobilité suisse” le stesse regole sono valide per lo 
scambio con l’EPFL (Ecole polytechnique fédérale de Lausanne) e con l’ETHZ 
(Eidgenössische Technische Hochschule Zürich). 
 
4. Accordi extra-europei 
Gli scambi con le università al di fuori dell’Europa sono definiti da specifiche convenzioni 
reciproche. Anche per questi scambi si applicano le regole elencate all’art. 1 punto 2. 
 
 
Art. 2 Regole di applicazione  
1. Il periodo di scambio si effettua unicamente durante il ciclo di Bachelor al quinto e/o sesto 
semestre di studio. La mobilità durante il periodo di Master non è ammessa. Ha diritto a 
candidarsi al programma di scambio lo studente che è immatricolato da almeno 3 semestri 
presso l’Accademia di architettura. 
 
2. I candidati allo scambio devono presentare la seguente documentazione alla 
Commissione Esami e Mobilità: 
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 un formulario di iscrizione on-line debitamente compilato 
 un portfolio, cioè la presentazione grafica e cronologica in formato A4 del lavoro compiuto 

durante i primi 4 semestri nel campo del progetto e dei corsi teorici frequentati; 
 una lettera di motivazione che spiega le ragioni della scelta della Scuola e della città. 

 
3. La selezione viene operata sulla base di una decisione presa dalla Commissione Esami e 
Mobilità composta dai seguenti membri: 
arch. Riccardo Blumer (direttore), arch. Marco Della Torre (coordinatore di direzione), sig. 
Antoine Turner (amministratore).  
La selezione viene operata sulla base delle valutazioni ottenute e cioè sulla media ponderata 
dei risultati di tutti gli esami sostenuti. In caso di esami ripetuti viene calcolato il voto più alto. 
Se l’esame non è ripetuto fa fede il voto  ottenuto. Se lo studente ha ripetuto il primo anno, i 
voti dell’anno non superato non sono conteggiati. 
Alla fase di selezione vengono ammessi gli studenti che: 

 hanno ottenuto il voto minimo di 7,5 in Progettazione (media matematica sui voti riportati nel 
transcript). 

 hanno già accumulato almeno 5 ECTS nelle seguenti discipline: Teoria dell’Arte e 
dell’architettura, Cultura del territorio, Tecnologia, Strutture. 

 hanno superato con successo il 2.anno Bachelor (vedi art. 25 del Regolamento degli studi e 
degli esami)  entro la sessione d’esami invernale del periodo di pratica. 
 
4. Prima di partire i candidati selezionati, in accordo con il delegato per la mobilità, devono 
definire un programma scolastico di principio (Learning Agreement) che permetterà di 
convalidare il periodo di scambio e di superare il semestre o l’anno accademico ai sensi del 
Regolamento degli studi e degli esami. 
Il Learning Agreement deve includere le  seguenti modalità: 

 scambio annuale: 2 progetti semestrali e 3 corsi tecnici (Strutture, Matematica, Costruzione, 
Ecologia e Informatica);  

 scambio semestrale: 1 progetto semestrale e 2 corsi tecnici (Strutture, Matematica, 
Costruzione, Ecologia e Informatica);. 
I corsi di lingua non sono riconosciuti. 
 
5. Al momento del rientro, il periodo di scambio verrà convalidato dalla Commissione Esami 
e Mobilità dopo la presentazione dei risultati ottenuti ossia: il portfolio con i progetti eseguiti e 
un certificato che attesti l’ottenimento di 60 ECTS. Lo studente deve aver ottenuto per un 
semestre di scambio  un minimo di 28 ECTS mentre per per 2 semestri di scambio deve 
aver ottenuto un minimo di 55 ECTS. Gli studenti che hanno ottenuto un minimo di 55 ECTS 
relativi a 2 semestri di scambio devono poter compensare i 5 ECTS mancanti con ECTS già 
acquisiti negli anni precedenti. 
Gli studenti che hanno ottenuto un minimo di 28 ECTS relativi a 1 semestre di scambio 
devono poter compensare i 2 ECTS mancanti con ECTS già acquisiti negli anni precedenti. 
I crediti mancanti non compensabili dovranno essere recuperati secondo il Regolamento 
degli studi e degli esami art. 31 “Continuazione degli studi USI”. 
Il corso di Progettazione offerto dall’università ospitante sarà riconosciuto con i crediti ECTS 
effettivamente assegnati dall’università ospitante (senza maggiorazioni). 
 
Lo studente che effettuerà uno scambio semestrale dovrà sottostare alle seguenti regole 
durante il semestre che sarà frequentato presso l’Accademia: 
ottenere 15 ECTS di progettazione, ottenere 15 ECTS di materie teoriche di cui un min. di 5 
ECTS di corsi opzionali storico-umanistici e 5 ECTS di corsi opzionali tecnico scientifici, 5 
ECTS di corsi teorici a scelta, vedi Regolamento degli studi e degli esami (art. 25a). 
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6. Free movers 
Gli scambi free-mover non sono ammessi. 
Un free mover è uno studente che non intende seguire la prassi di scambio dell’Accademia e 
decide autonomamente di frequentare un’altra scuola al di fuori degli accordi esistenti. Lo 
studente che parte lo fa di propria iniziativa, al di fuori del programma di studi dell'Accademia 
di architettura e senza il sostegno della scuola. 
Per questo motivo lo studente si deve exmatricolare prima della partenza. 
Nel caso in cui, dopo il periodo trascorso all’estero, lo studente dovesse chiedere di 
riprendere gli studi all'Accademia di architettura, il periodo svolto presso altre Università 
NON sarà riconosciuto. 
Lo studente potrà riprendere gli studi presso l’Accademia solamente da dove li aveva 
interrotti. 
 
 
Per la Commissione Esami e Mobilità 
dell'Accademia di architettura: 
 
 
Arch. Riccardo Blumer    Arch. Marco Della Torre 
Direttore    Coordinatore di direzione 
 
Sig. Antoine Turner    
Amministratore 
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